
Il  presente  Ordine  del  Giorno  è  stato  respinto  dal  Consiglio  comunale  con  il 
seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 25
Consiglieri votanti: 25

Favorevoli   7: i consiglieri  Barcaiuolo,  Bellei,  Ferraresi,  Morandi,  Pellacani,  Santoro, 
Vecchi

Contrari     18: i  consiglieri  Artioli,  Campioli,  Caporioni,  Codeluppi,  Cornia,  Cotrino, 
Garagnani,  Glorioso,  Goldoni,  Gorrieri,  Guerzoni,  Liotti,  Pini,  Ricci, 
Rocco, Rossi F., Sala, Trande

Risultano assenti  i  consiglieri  Andreana, Bianchini,  Cavani, Celloni,  Dori,  Galli,  Leoni, 
Maienza, Morini, Poppi, Rimini, Rossi E., Rossi N., Taddei, Urbelli ed il sindaco Pighi.

““Premesso che:

– La legge di conversione del decreto legge detta “IMU2”, quella che ha cancellato la 
prima rata dell’imposta IMU sull’abitazione principale,  dà la possibilità ai comuni di 
assimilare le abitazioni date ai figli  all’abitazione principale;

– entro  il  9  dicembre  2013  le  aliquote  IMU   possono  essere  modificate  e  risultano 
efficaci se  pubblicate sul sito internet dell’Ente.

Considerato e valutato che 

– l’ICI assimilava le abitazioni date ai figli  alle abitazioni principali  ritenendo che fosse 
una norma di equità sociale aiutare i giovani che si trovano in difficoltà economiche e 
che difficilmente potrebbero sostenere un canone di locazione;

– i  genitori,  nei  limiti  delle  loro possibilità,   concedono in uso gratuito  un’abitazione 
acquisita con sacrifici e nel tempo con l’intenzione di assegnarla ai propri  figli, 

I sottoscritti consiglieri

invitano il  sindaco 

A presentare per l’approvazione del Consiglio e la pubblicazione entro il 9 dicembre 2013, 
una modifica alla delibera che ha  assegnato l’aliquota ordinaria alle abitazioni concesse in 
uso ai figli, assimilandole viceversa all’abitazione principale.


